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Udine 24 aprile. 


Jori abbiamo accennato alle assicu‘azioni pavi ficha 
del Afoniteur osservando che ad esse fa un troppo 
vivo contrasto il linguaggio che parlano i fatti. Di- 
Sfaui mentre le voci di pace appena diffuse comin» 
ciano ad affievolire, gl’iodizi di guerra contiuuano a 
rimanere. Un corrispondeato dello Aòlnische Zeitung 
dopina che la Francia sia ora meno che mai dispusia a 
i disarmare, in quanto che nei circoli militari si ho ora 
il conviocimento di non esser nell’ organizzazione 
“tmil:tare inferiori alla Prussia e di poter in casa di 
guerra giungere a Magonza quattordici giorni prima 
che un esercito della confederaz'one del Nord. La 
Presse di Parigi mette in rilievo |’ importanza di 
quella fortezza, il cui possesso, essa dica, assicura 
‘Jalla Prussia il dominio politico e commerciale li 
itutta la Germania, Con'emporaneamente il Afonitenr 
Jdo P Armee parla di un opuscolo sulla froniiera re- 
‘nana che sarà pubblicato tra breve; quest’ opuscolo 
ice che da' Clodoveo fino ai nostri giorni tutti i 
verni di Francia cercsrono di conservare o ricon- 
stare it Reno, e ricorda inoltre in qual modo «i 
iusto @ perfido» sia stbta la Francia privata ulti. 
amente di quella froniteta e come « sia opportano 
i richiamare oggi alla, memoria que’ fatti ». A_ tutti 








DC. 
_—. “questi sintomi sono da aggiuagersi le voci che cor- 

drono sopra eventuali alteraze che non avrebbero certo 
n iscopo di aprire, per esempio, fra ì popoli una gara 
DO industriafe, ma sì di fisolvere con la spada le que- 


pi stioni, pendenti. Nonostanto tutto questo ll Moniteur 
Figha abbastanza coraggio da intuonare periodicamente 
Dire. [oi inoi alla pace! E probabilmonte co herà anche 
aggio ll occasione della notizia dall’ Agenzia /70lf" di Bar- 
pub. flino che cioò in Prussia si rilascieranio permessi 2 
uo gran numero di militiri, in seguito ad accordi 
presi colla Francia e coll’Austria, che adotierebbero 
un analogo provvedimento, per dire ancora una volta 
iche la pace è pienamente nssicurata. E forse non si cu. 
miti frerà di notare che la stessa Agenzia nel mente dice 
861 *jdi avere questa notizia da. buona fonte, soggiunge 
"7. che la motizià” stessa “ha“Bîsogno di' uni conferma | 


Dall faghilterra abbiamo notizie che meritano che 
si richiami su di esso l’attenzion: dei uostri lettori. 
“tLa Camera dei Lordi ha addottato, malgrado l’ op 
od {posizione di Derby, il progetto per la soppressione 
renti «del pagamento obbligatorio delle contribuzioni della 

) Chiesa anglicana. Nell’ altro ramo del Parlamento la 
o di questione della chiesa officiale ia Irlaoda non è stata 

{ancora ripresa; ma certo non tarderà molto a ritor 
nare in discussione. Frattanto fu presentato il bilan- 
icio che nella parte attiva presenta un’ eccedenza di 
or {4720 mila sterline. Sarebbe un risultato assai soddi» 
> dif.i sfacente se non si pensasse che questa eccedeuza 
10 È sarà assorbita dalla spedizione dell’Abissinia la quale, 
so-|. secondo un calcolo approssimativo, verrà a costare 
ite. {; all’ Inghilterra la somma di è milioni. 


ute È} 5 
ih ln seguito alla morte del maresciallo Narvaez, la 


ine, > regina Isabella affidò a Gonzales Bravo |’ incarico di 
. ricostituire il Gabinetto. Il nuovo presidente del mi. 
atri « Distero è un l:berale annaquato € anche un po fo 
teri ; derato di retrivismo; ma certo ino lui la reazione 
ice ; Don ha quel rappresentante e quel campione a tut- 

* t'oltranza che nel duca di Valenza a buon diritto si 
gw | vantava di possedere, 
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> HI Constitutionne! ha pubblicato il rapporto del 18 
‘ aprile corrente dei consoli d’ Inghilterra, di Francia, 

di Grecia, di Russia e di Prussia residenti a Jassy. 
‘4 Quel rapporto constata che le persecuzioni a cui 
andarono soggetli in questi ultimi tempi gli ebrei 
nei Principati Danudiani sono fatti reali e confer» 
{ + mati. Risulta adunque che le smentite officiali dato 

falle voci che divulgarono quelle vezzizioni ed espul- 
ci sioni erano false e menzognere. Ciò torna bea poco 
ad onore del Governo del principe Carlo! 





di 
Ì Le ultime notizie dal Giappone recano che colà 
Jia tranquillità è del tutto ristabilita, avendo il Z'aicun, 
al quale il Mikado aveva dichiarata la guerra, data 

(ila sua dimissione. 
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i LE ISTITUZIONI POPOLARI 

i NELLA 

i PROVINCIA DI UDINE 


Udine, 23 Aprile 


Jeri ci cadde fra mani la quaria dispensa 
del tomo decimoterzo, serie terza Atti del R. 
Istituto Veuedo di scienze lettere ed arti 
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dal novembre 1867 all'ottobre 1868. Nel 
lungo scritto del dott. Alberto Errera « Le 
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tivi = Gosta par an anso natecivate italiano lire 38, per on nomestro at. iice 19, 
Ì er uo trimezira it. lira 8 tanto poi Soci di Udo cao per quelli dela Provun 


di di por gli alici Studi 
at'Uficia del Giorsale di Uline in Casa Tellini 








istituzioni popolari nella Venezia » tosto. cer- 
cammo la parte che riguarda lo nostra città, 
e leggendo il primo brano di quel lavoro 
ci colse un sentimento non sapremo se più di 
meraviglia o di vergogna. Che si ignorino i 
fatti delle Indie, della Cina, passi; ma che 
a Venezia si parli con tanta inesattezza 
delle cose di Udine (e Dio voglia che tutto 
il lavoro non sia ugnale) in un periodico 
così rispettabile è cosa da nan credersi, e 
tale da recare offesa al credito del periodico, 
dell’Istituto, e persino di resta importantis- 
sima maestra dell’ economia e della politica 
che è la scienza dei fatti, la statistica. Ne 
facciamo giudice il pubblico udinese riportan- 
do il tavoro nella sua integrità, e solo sosti- 
tuendo al quadro dell’ istruzione, il quadro 
compilato dali’ Autorità scolastica. 


«Le istituzioni popolari nella 
Provincia di Udine. » 


Le lezioni pubbliche, libere e gratuite fa- 
rono già aperte ad Udine dal benemerito di- 
rettore dell’ Istituto fino dai primordii det- 
l’Istituto. Nel 1866 si diedero lezioni di 
chimica industriale, fisica, meccanica, econo- 
mia, e gli operai venivauo in gran nnmero, 
e la sala rigargitava di uditori. 

Le scuole popolari farono aperte it 15 di- 
cembra 1867 dal Municipio (Avviso 2 dicem- 
bre N. 13194 VII, sindaco Groppello) serali 
pei maschi e domenicali per le femmine, due 
scuole serali elementari o preparatorie maschili, 
o una scuola festiva elementare femminile. 

Con pompa solenne (4) si aprirono que- 
ste scuole inaugurate con un discorso del 
sig. Griffani, il quale disse che cento: operai 


Ì Meine le scuole, e di questi 20 erano 


analfabeti tutti di una età più che trentenne, 
e mercò le assidue cure del direttore sig. 
Galli, in breve tempo impararono a leggere, 
a scrivere, a conteggiare. Furono dispensati 
premii ai migliori. La società operaja si ae- 
cordò coi padroni di bottega perchè conce- 
dano a’ lavoranti un’ ora per frequentare la 
scuola, 

Si lamenta (2) per quello che risguarda la 
istruzione agricola, la inferiorità di Udine, e 
si cita ad esempio la fabbricazione del vino, 
l'allevamento del bestiame grosso e cornuto, 
la coltara delle barbabietole ad uso di forag- 
gio, l'imboschimento delle montagne, le rota- 
zioni, le comunicazioni, le irrigazioni, l’edu- 
cazione delle viti e dei gelsi, l'allevamento 
dei bachi da seta, fa mieutura, la trebbia- 
tura del frumento, la macerazione della ca- 
nape e del lino. 

Società cooperative. 

Il 4 dicembre fu approvato nelle sale del 
palazzo municipale lo statuto del magazzino 
cooperativo promosso dalla presidenza delta 
Società operaja. 

Ci fu cosa gradita che il valente ingegnere 
Braida, il quale prende tanto a cuore silfatte 
istituzioni, ci scrivesse all'uopo, desiderando 
che le nostre idee in proposito fossero scam- 
biate, e che altri reputasse opportuno di 
tener visitare i magazzini cooperativi di Ve- 
nezia. 

Società di Mutuo Soccorso (3) 

La istituzione della Società di mutuo soc- 
corso fu osteggiata da alcuni forse più igno- 
ranti e maligni, che vi intraveidero un piano 
speculativo di pochi, un raggiro di persone 
inoneste, e lavorarono con tristo accanimento 


(4) Le seguenti notizio le desumiamo, oltre che 
dallo nostre ricerche privato, principalm-nte 
dall’ritimo Bollettino delle Società aperaje, or- 
gano della Società conperativa m Udine, 


(2) Bollettino dell'Ass. agro friulana, art. 22 (Si 
dicembro 1867). 
(3) Riferiamo testuuimente, dalla 16042 one dett: dal 


Segretario per lazienta 1867 11 5 geno<jo 1868 
nella riunione generale dei soci. 
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(ux-Caratti) Viu Alonzoni presso il Teatro sociale N, 113 rosso II piano — Yo, vomero kaparsto' costa 
MD mero arratrato centesimi 20. — La inserzioni nella quarta pagina castasimi 29, per 
i Per gli ‘aconoci giodisiarii esiste ;an- 


fid-si' catitaincooo i migosi 






dottore ann alfragcate, 


per suscitarle di contrò mille 0 mille avversi 


La presidenza, ora avvilita, ora prostrata, ' 


ed avversata sempre, più volte fa sul punto 


di soccombere sotto la gravezza del peso che | 


SÌ aveva assunto, più volte prima che ascen- 
desse il sno calvario fu per deporre la croce. 
In mezzo però alle lotte continue amara» 
mente sostenute, in mezzo ai tanti dolori pro- 
valî, la parola, il conforto ed il consiglio dei 
buoni fu balsamò consolatore versato sul di 
fei'animo esulcerato, fu scintilla divina che 
in essa riaccendeva la fede. di una felice riù- 
scita per lo avvenire. E così fa. i 
Desiderosa la presidenza di più e più sem- 
pré proseguire nella via del bene, e che l’i- 
‘8truzinne nel popolo più e più sempre si 
‘addentrasse, ebbe la felice idea di convocare 
i capi-bottega onde pregarli affinchè conce- 
dano agli operai loro dipendenti l'ora dalle 
7 alle 8 pom., acui sono astretti per la 


consuetudine dell’ orario. I capi-bottega reli-. 


gios mente ascoltarono le ragioni ‘espòste dal 
presidente della. Società e senza. esitanza 


‘sottoscrissero la convenzione che con essi sti- 


pulava la presidenza. 

Nessuna Società operaja d’Italia, possiamo 
accennarlo con orgoglio, nessuna ‘nei lunghi 
anni di sua esistenza può vantat tanto in 
fatto d' istruzione. Trecento sono gli inseritti 


alla scuola tra vecchi e giovani. ‘I locali della 


Società non bastano a tutti capirli: sala del 
Consiglio, ufficio della segreteria, tutto fa in- 
vaso dall’ onda irrompente della istruzione. 


La Società operaja deliberò il 2 novembre. 


1867, che quando la società sia in esercizio 
ed abbia raggiuoto un discrelo numero di 
soci, penserà a costituire i magazzini sociali 
per le distribuzioni dei generi di prima ne- 
cessità, come pane, farina, riso, paste, vino, 
ecc., al prezzo minore possibile, conculcando, 
per quanto sia possibile, il vantaggio imme» 
diato del compratore e le formazioni di ub 
capitale di risparmio. 

La Società cooperativa fu accolta di buon 
grado dalla popolazioae e i giornali ne ripe- 
terono le nuove, il commendatore Sella, che 
fu già Commissario del Re in Udine, indiriz- 
zava una lettera all'egr. sig, A Fasser pre- 
sidente, congratulandosi dei progressi fatti dal 
mutuo soccorso, di cui non poteva dire abba- 
stanza quanto grande fosse la sua soddisfa- 
sione e inviando danari a ciò che fossero 
convertiti in azioni della società cooperativa, 
rilasciandone il beneficio alla cassa operaja 
(lettera dell'ii dicembre 1867). 

Ora si fanno pratiche anche per altre isti- 
tuzioni. 

La presidenza della società operaja solle- 
citata dagli oprrai vecchi che oltrepassano 
l'età di anni 50 pensò di stabilire una so- 
cietà anche pei vecchi, con una cassa sepa- 
rata da quella dei giovani. 

Oltreacciò si è dimostrato con lettere af- 
fettuose le solidarietà fra gli istituti di cre- 
dito e previdenza, posciachè la banca del 
popolo di Belluno succarsale di Firenze (la 
Banca mutua non vè per anco) sollecità sli 
operai a chiedere prestiti (28 novembre 1867) 
e ne ebbe lettere adesive dalla presidenza. 

però da osservarsi che il direttore di 
questa banca, prof. Rameri, ha implicitamente 
dichiarato che non ancora il popolo s'era 
avvantaggiato a sufllicienza dei benefici che 
si può largheggiare prestanze « pochissime fi- 
nora erano state le dimande di prestito di ar- 
tigiani, forse perché questi non hanno suffi- 
ciente conoscenzu delle attribuzioni della ban- 
ca (iettere ib.) » E evidente però, disse il 
presidente nel fare la relazione morale sulle 
gestioni di questa sede, che nei primi selle 
mesi dalla fondazione della banca dl favoro 
non poteva essere molto profittevale, inentre 
che lo spese erano le stesse come per uo 
grande, però anzi maggiore per il primo iu- 


Ulftielalo po,;ii Atti iiudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. ||. 
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‘za di dicembre ‘assunse’ depositi sopra” 


‘meno. credere. che a Udine. vi fosse 























fo6a,. «= Noo 
tratto 





. È vi z spl 
pianto. Perd. la .pi 
cercò ‘in ‘tutto. E'a 
‘le' diverse ‘Comm 
megte l’opera ‘Iéro: * 
‘ Le'risultanze di 
Ma Cassa di 
Nell'anno 1867, pri ° 
sunse depositi ‘per la'‘$otma ‘ di ‘i 
‘114,700 ‘sopra N.o 285 libretti ‘ed 
do nello ‘stesso antio ‘la.’ restituzioni 
34758. La cassa velli seconda sua adyhan- 











libretti nuovi it. lire 369, e sopra 15 libreiti 
in corso it. lire 945 ‘totale 
ed effettuò la réstivuzione di. 
Biblioteca comunale.” 

I leitori della :biblioteca comu 
cembre 1867 sommarono' a: 288. 
tenuto corto di; quelli che ‘ fréqu 
biblioteca. negli ‘altri preces 
1867 essi raggiunsero il N. 
Il Comune di 

La scuola serale ‘è 
aprirono le tre aule, si r 
quel Comune, che fu, il primo .a rift 
proprie scuole. e 1° unico ;fra i. Comuni 
che fondò una scuola, elementare, mag 
chè si sobbarcò “ad una grave; spesa 
aprirla: e vi. Hisvone  disun vasto. localé 
la scuola, aprirà una :, seconda ‘sci 
anche , nell’alpestre frazione «di 
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Per. Istituto 5° ititenda” 1’ Astitot genico, 
giacchè: a Udine ‘Abbiamo *Utithe ‘rr sfiato 
È Bilodrammatigai ecc., 

difondo AL. pro 
sb::patrebbe,.; 









niani paesi, di 
«Istituto veneto;, 





tulo consimile di scienze Jettere èd ‘art 
Alle lezioni venivano: in gran. numerò;;non 
solo gli opera: ma ogni classe di. cittadini, e 
parecchie signore frequentarono costantemente 
le lezioni libere dell’ Istituto tecnico, :- 
Il sindaco di Udine non si chiama; Grop- 
pello ma Gropplero. A, 
Delle scuole popolari predisposte . dal. Mu- 
nicipio non vennero frequentate .che le festive, 
e quelle scuole che. .sì- aprirono con pompa 
solenne inaugurate con un' discorso del. #ignor 
Griffani (voleva dire prof. Giussani) non .so- 
no fe scuole del Muarcipio, ma le scuole:della 
Società operaja. ene , su 
Ho cercato nel numero .5 -dicembrè 4867 
del ‘Buliettino dell’Associazione agraria il-:così 
detto articolo 22, 0 ciò . che’ avesse: potuto 
indurre |’ Errera a dire ‘che: si lamenta : la 
inferiorità di: Udine per quello, che riguarda 
la istruzione agricola e si ‘cita ad esempio’ 
(capisca il nesso chi può) la fabbricazione del 
vino, .l’ allevamento del bestiame: grosso“e cor- 
nuto, la coltura delle barbabietole ‘ad ..uso di 
foraggio ecc. wi Sri 
Tuott altro che avere la pretesa di’ essere 
molto innaazi, e desiderosi di essere superati, 
noi non guarderemo mai .a coloro che sono 
meno avvanzati di noi, ma terremo fissi ‘gli 
sguardi a quei paesi specialmente oltre monte, 
che possono esserci maestri. 7 © .c. 
Però noi abbiamo sostenato nn° 
ne agraria che è ormai al suo XILo anno, 
e la stampa dell'Associazione fa testimonianza 
che l’ agricoltora fu tema di non spregevoli 
studii, che vennero bene accolti in varié. parti 
d' Italia, e che fruttarono' qualche credito: al- 
l'Associazione ed ai loro autori, e qualche 
utilità al paese. . : ta 
E prima dell’ Associazione agraria il conte 
Gherardo Freschi, coadjuvato dal sig. G. B. 
Zeschini, e da altri pubblicò a S. Vito per 
vari andi UA:nivo' del Contadino, giarnatetto 
che cantribui avi puo alta repatizio e del 
su attra, et che sebbieae sorti no cade 
ta cur È agricoliara nona cia progredita co 
m'oggi, figurerebbe pur ora con onore fra a 
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pi di agricoltura che si pubblicano in 
talia. 

Per dire di ciò che recentemento fece 
l'Associazione per Ì' Istruzione agraria, ricor- 
derò lo lezioni del prof. Chiozza, !' istituzio- 
di uno stabilimento di pianto da loi promosso, 
e dove tutte le scuole agrarie della Provincia 
possono accedere per i loro studii, il deposito 
di strumenti che nel primo anno smerciò per 
oltre 40 mila lire di strumenti perfezionati 
ì pregievoli studî pubblicati negli Annuari fra 
cui ci piace ricordare quello sui concimi del 
conte Iraschi, quello sulle costruzioni rurali 
dell’ ingegnere Scala, quello sulle condizio 
nî geologiche della Provincia del prof. Pirona, 
ada coadjuvazione per parte dell’ Associazione 


fondata: 


agraria nella fondazione 
e il concorso nella spesa per ottenere che il 
prof. Zanelli, noto per la sua scienza, per 
l’opera prestata all’ Istitato di Corte Palasio 
‘e pe’ suoi scritti, fosse professore di Agraria 
all’ Istituto tecnico,’ ed offrisso per conto di 
essa Associazione pubbliche lezioni di agri- 
coltura nella città, e si recasse nei distretti 
opportunemente a far sentire la sua parola. 
‘Ripeto, nulla sì desidera da noi più viva- 
«mente che in altra parte d' Italia si faccia al- 
trettanto, ed anzi di più. 

Passando alla Statistica dell'istruzione avver- 
tesi il doit Errera che la scuola maggiore fem- 
‘mibile di Udine non venne chiusa, che il Distret- 
to di Cremona non esiste in Friuli(Gemona?); 
nè si comprende perchè l’ Errera. abbia vo- 
luto riferirsi‘ad, antichì compartimenti, dove 
figurano Tricesimo, Faedis, Rigolato, Aviano 
come Distretti, mentre posteriormente, essendo 


. stati fncorporati ‘ad' altri Distretti, verinero 


pubblicati e'comunicati a tutti 
compartimenti territoriali. 

Ma ‘piuttosto che correggere le inesattezze, 
.@.per dimostrare al dott. Errera che per a- 
‘vete: Edati ‘recenti’ e sicuri, anzichè ri- 


gli uffici altri 


‘portarsi al 1850, bastava che volesse ricer- 


arli all Autorità stolastica, pubblichiamo il 
mado esatto delle scuole della Provincia 
Pileribile all'anno 1867. 

‘Dati ‘relativi alle scuole pubbliche della Pro- 
vincia di Udine desunti dai verbali di vi- 
sita ‘degl’ Ispettori .scolastici nel 1867. 
Udine popolazione 61422, scuole maschili 

56, femminili 6, stipendi |. 25,123.31, mae- 

stri laici 22, sacerdoti 40, patentati 27, non 

patentati 35, fanciulli dai 6 ai 12 anni ma- 
schi 3497, femmine 3707,  frequentarono' la 

‘ seuola în gennaio‘3155, in giugno 2577. 

S. Dantele pop. 27698, sc. masch. 28, 
femm. —, stip. I 9158, m. laici 6, ‘sac; 22, 
pat. 25, non pat. 3, dai 6 ai 12 masch. 
2046 femm. 1968, in gono. 4472, in giu- 
gno 1200. A o 
Spilimbergo :- pop. 32692, sci masch. 36, 


« femm.. 4, stip. 1, 9202.44,-m. laici 9, sac. 


28, pat. 14, ‘non pat, 23, dai:6*ai 12 masch. 
2074, femm. 2002; in’ genn. 1682, in giu- 


+ gno 1399. 


“. Maniago pop. 23483, sc. masch. 17, femm. 
— slip. I 460017, m. laici 10, sac. 7, 


“ pai. 45, non pat. 2, dai 6 ai 12 masch. 1350, 


femm. 1642, in geno. 884, 'in giugo. ‘789. 

Sacile pop. 20655, sc. masch. 24, femm, 
4, stip. .. 40470.93, m. laici 46, sac. 6, 
pat. 20, non pat. 2, dai 6 ai 12 masch. 
1345 femm. 4360, in genn. 1404, in giu- 
gno 1005. 

Pordenone: pop. 52334, «sc. masch, 36, 
femm. —, stip. |. 7445.46, m. laici 44, sac. 
22, bi 30, non pat. 6, dai 6 ai 12. masch. 
2970, femm. 2533, in genn. 1282, in giu 
gno 1006. . 

S. Vito pop. 27.059, sc. masch. 22, femm. 
i, stio. L 9064.85, m. laici 16, sac. 7, pat. 
44, non pat. 42, dai 6 ai 12 masch. 4820, 
femm. 1879, in genn. 4298, in giugno 828. 

Codroipo pop. 20891, sc..masch. 14, femm. 
—, stip. I. 5035.17, m. laici 6, sac. 8, pat. 
44, non pat. 3, dai 6 ai 12 masch, 4440, 
femm. 1374, in genn. 836, in giugn. 507. 

Latisana pop. 16460, sc. masch. 16, femm. 
2, stip. I. 7904:11, m. laici 40, sac. 8, pat, 
17, non pat. f, dai 6 ai 12- masch. 1026, 
femm, 993, in genn. 846, in giug. 740. 

Palma pop. 25382, sc. masch. 19, femm. 
4, stip. Î. 7255.70, m. laici 4, sac. 16, pat. 
16, non pat. 4, dai 6 ai 15 masch. 1468, 
femm. 1429, in geno. 1457, in giugo. 775. 

Cividale pop. 36594, sc. masch. 33, femm. 
3, stip. l. 410499:06, m. laici 5, sac. 34, 
pat. 141, non pat. 25, da 6 a 12 masch. 
2040, femm. 205%,:in genn. 1825, in giu 
gno 4500. Le scuole femminili si fanno gratis. 


dell' Istituto tecnico, © 
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* S. Pietro pop. 14567, sc. masch. 17, 
fomm. —, stip. È. 3511.89, m. laici 6, sue, 
41, pat. 4 non pat. 43, dai 6 ai 12, masch. 
709, fomm. 724, in gonn. 785, in giugno 750. 

Moggio Dop. 14620, sc. masch, 9. femm. 
4, stip. I, 3470.—, m. laici 2, sac. 8, pat. 
6, non pat. 4, da 6 a £2, masch. 769, femm. 
788, in genn. 540° in giugno 409. 

Ampezzo pop. 11478, sc. masch. 12, fomm. 
4, stip. LL 3793.97, m. laici 9, sac. 4, pat. 
6, non pat. 7, da 6 a 12 masch. 748, femm. 
788, in gonn. 776, in giugno 624. 

Tolmezzo pop. 33881, sc. masch. 26, femm. 
4, miste 22, stip. 1. 12,823:65, m. laici 4, 
sac. 47, pat. 43, non pat. 38, da 6 a 12 
masch. 2325, femm. 1579, in genn. 2604, 
giugno 1900. 

Gemona pop. 27105, sc. masch. 24, femm. 
3, stip. 1. 8220.—, m. laici 6, sac. 24, -pat. 
11, non pat. 16, da 16 a 12 masch. 1695, 
fomm. 1599, in genn. 1543, in giugn. 1062. 

Tarcento pop. 24668, sc. masch. 27, femm. 
2, stip, I. 6539:16, m. laici 5, sac. 24, pal. 
43, non pat. 16, da 6 a 12 masch. 1228, 
femm. 1535, in genn. 1396, in giugno 890. 

La provincia di Udine con 183 comuni 
avrebbe dunque nel 1867: 

— abitanti 470.905; 

— scuole maschili 415 femm. 23, miste 
22, totale 460; 

—spesa in stipendi per maestri 1.145.027:58; 

— maestri laici 150, sacerdoti 340, paten- 
tati 250, non patentati 240, totale maestri 460; 

— fanciulli masch. dai 6 ai 12 anni 28703, 
femmine 27942; 

— frequentanti in gennajo 234174 in giu 
gno 17750 


Jo rettificazione di ciò che è detto della 
Società di mutuo soccorso pegli operai cre- 
diamo di dover asserire ad onore , del paese 
che nessuna istituzione, come questa, incon- 
trò mai tanto favore presso tutte le classi di 
cittadini. 

Auguriamo che le altre parti del lavoro 
del dott. Errera siano più esatte, altrimenti 


importanza siano trattati tanto leggermente e 
con così poca cura di raccogliere i fatti con 


esattezza. * 
° G. L. Pecne, 


La Redazione avrebba molto da aggiungere. 
Non veane p. e. nominata la Società di mu- 
tuo soccorso istituita a Pordenone circa allo stes- 
so. tempo di quella di Udine. Giacché poi si 
presero dal Giornale di Udine le censura @ gli ec- 
citamenti, si potevano prendere anche la relazio- 
ni di fatti onorevoli, massimamente circa alle 
scuole serati e festive. Vi si avrebba trovato notizia 
di molti altri luoghi dove le scuole serali e festive 
sono istituite, e:con gran frutto. Per tacere di molti 
altri paesi, basti nominare Cividale, Gemona, Marti. 
guacco ecc. Quelle pagine insomma sono ioteramente 


da rifarsi. 
(Nota della Redazione) 
Ecco in qual modo la Gazz. di Torino del 24 rac- 
conta la celebrazione nella metropolitana di San Gio- 
vanni del matrimonio religioso de’ reali principi: «La 
iavata di sinistra era riserbata alla Guardia nazionale 
ed alle Deputazioni delle Società operaie “ammesse 
con gentil pensiero per espresso ordine di S. M.; ia 
navata di destra era destinata agli ufficia'i dell’eser- 
cito; nella navata di mezzo, al di fuori della balau- 
strata si trovavano nel fondo, le signore che hanno 
offerto alla Principessa Margherita il magoifico ven- 
taglio, di cui demmo un’ esatta descrizione; più so- 
pra i ministri, le deputazioni del Senato e delia 
Camera, i generali, i membri della magistratora, i 
professori dell’ Università, Ja depiutaziona muaicipale 

e i sindaci delle principali città italiane. 

Nella tribuna a destra, innanzi all’ altar maggiore, 
era il corpo diplomatico al gran completo. Le signo» 
re in istupende toelette cariche di diamanti occupa» 
vano le prime file; dietro di esse stavano i mini- 
stri e gl’ incaricati d'affari in grande uniforme, co- 
perti di decorazioni. : 

Spiccavano in mezzo a tutti quei ricami in oro e 
in argento. le. semplici e severe giubbe nere dei mi- 
nistri d’ America e di Svizzera. A sinistra si vede- 
vano le tribune, in cui aveano preso posto le dame 
di Corte e i gentiluomini della principessa di Pie- 
monte. — 

Dirimpetto all’ altar maggiore, in mezzo, stava un 

largo inginoechiatoio, sul quale si genuflessero, gli 
augusti Sposi. 
. 5. M. il Re ed i due testimoni, principe di Ca- 
rignano e marchpse Alfieri si tenevano in piedi atla 
loro destrà; più indietro, dalla stessa parte, si tro- 
vava il banco, ia cui s° erano collocate S. M. la re- 
gina di Portogallo, S. A. I la principessa Clotilde» 
Napoleone, S. A. R. Ja*Duchessa di Genova, S. A. 
Boh icona d' Aosta. 

n altro banco si erano situati il principe reale di 
Prussia, il Duca d’ Aosta, il Principe Hayao ed 


il Principe T,mmaso. 
Immediatamente dopo i principi, erano disposti i 


sì dovrebbe deplorare che argomenti di tanta 


cavaliori dell’ ordino supremi della SS. Ananaziata. 

Allo 11 piociso incominciò la mossi bassi. 

Appona questa fu terminata, gli sposi si avvanza» 
rono sino si gradioi dell’ altaro, ai piodi dot qualo 
9’ inginocchiarono. 

L'atcivoscovo di Udine cd il vascovo di Mantova 
tennoro sopra i loro capi il velo, nol mentire cis 
l'arcivescovo li inlorrogava, e ollenuto it consenso, 
li univa, prontaciando quiadi un breve discorso ia 
cui diceva con acconco parole delle viriù della prin- 
cipessa o delle cegregie qualità che adornavano il 
suo eccelso consorte, promettitrici le uao e le altre 
di lieto avveniro all’ augusta coppia ed al preso, su 
cui avrebbero un giorno regnato. i 

Compiuta di questa guisa ta religiosa funzione, i 
novelli Sposi, S. M. il Re, S. M. la ragioa di Por- 
togallo o tatta la Priocipesca comitiva insiomo agli 
inviati ontravano nel palazzo reale, nello stesso or. 
dine in cui si era partiti. 2 

Prendevano all’ istante stesso servizio le dama di 
Corte della novella principessa di Piemonte, marchesa 
di Villamarina, dama di palazzo, marchese di Breme, 
contessa La Villa e contessa di Collobiano, dama 
d'onore 6 i gentiluomini di Corte, marchess di Vil. 
lamarina, conto di Seysset d'Aix e conte Maffei. 


tt dn 


Toglamo dalla Gazzetta Ufficiale: 


Ci scrivono da Torino in data del 23: 
Nella sera di ieri, 22, dopo il pranzo di gala a 
Corte di circa 180 coperti, cui, oltre ai principi 


della real famiglia e stranieri, intervennero le depu- 


tazioni del Parlamento, i ministri, gli arcivescovi 6 
vescovi che celebrarono il rito religioso del matri- 
mopio, gli inviati delle Cortì di Francia, Portogallo, 
Prussia e Sassonia, i sindaci delle wadici principati 


città d’ Italia, ed altri dignitari e funzionari, ebbe 


luogo al teatro Regio 13 spettacolo di gala. 
Circa le ore nove S.M. il Re, con S.M. la re 


gina di Portogallo, gli augusti sposi, S. A. R. ia do- 
chessa ‘di Genova, i RR. principi Amedeo e di Ca- 
rignano, il principe e la principessa Napoleone, en- 


trarono nel gran palco della Corte. 


Un immenso ripetuto applauso proruppe dalla folla 
di spettatori -ond’era stipato a splendidissimo il teatro, 
all’ apparire dei reali personaggi, 6 si riunovò quando 
si ritiraro' o, presso alle ore 40 e mezzo, dopo a- 


vere assistito alla rappresentazione del ballo ed alla 
Cantata dedicata ai reali sposi. 


Tutto il Corpo diplomatico, le numerose deputa- 


zioni ed autorità erano presenti. 


Ne’ varii teatri della città avevano luo;0 le annun- 


ciato rappresentazioni gratuite, con immenso concorso 
della peroni fra la più viva e cordiale esul- 
tanza ed ordine perfetto. 


e RO 


ITALIA 


Firenze. .Dal prospetto pubblicato recente 
mente dalla Direzione delle gabelle, si rileva che i 
proventi del mese di marzo del corr., anno sono in 
diminuzione di quasi tre milioni, io confronto di 
quelli del mese stesso del 1867. A rendere meno 
sensibile questa diminuzione, bisogoa considerare che 
nel marzo del decorso anno vi fu un aumento di 
2 milioni e 700 mila lire circa nei prodotti del 
dazio di consumo, a motivo di forti riscossioni fatte 
dai Comuni per arretrati del 4866. Dall'esame però 
delle cifre del 4.0 trimestre del 1868, a confronto 
sempre del periodo stesso del £867, abbiamo a fa- 
vore del corrente anno un aumento di quasi due 
milioni. 

— Leggiamo nella Nazione: 


La Riforma, sulla fede di un suo ben informato 
corrispondente, pubblica dei particolari intorno ad 
una Operazione sui beni ecclesiastic' cho sarebbe 
stata trattata nei giorni decorsi dall’onorevoie mini. 
stro delle finanze, e che stando al corrispondente 
medesimo sarebbe abortita. Noi crediamo di poter 
assicurare la Riforma che il suo ben informato cor- 
rispondente l’ha informata male. 

Non siamo in grado di contrapporre le cifra reali 
a quelle della Riforma, perchè le trattative in que- 
stione non sono mature, e qualsiasi notizia che vi si 
riferisse sarebbe azzardata e forse anche indiscreta ; 
ma siamo sicuri che la somma di 300 milioni è ben 
lungi dal vero. 

Non ha poi ombra di fondamento la circostanza 
del chiesto e negato consenso della Corte di Roma 
e del correspettivo offerto, e rifiu:ato dal cardinale 
Antonelli per conto del suo Governo. 


— Scrivono da Firenze al Pungolo : 

Le voci di modificazioni mibisteriali, dopo le fe- 
ste, si fanno sempre più consistebti in certi alti ri- 
trovi politici ; pare che a Torino siasi molto lavorato 
per venire a questo punto. Qui si fanno giornal» 
mente arresti di persone pericoluse che conveagono 
ia Firenze per il solo scopo di creare disordini du- 
rante le feste. 


— Il Ministero dell’ interno ha ricevato una 
gran quantità di telegrammi da prefetti, da sotto- 
prefetti è da sindaci coi quali si annunzia come 
in tutte le parti d'italia si sia festeggiato il fau- 
sto giorao del matrimonio di S. A. R. il prio 
cipe ereditario. Io. moltissimo località si elargirono 
elemosine ai poveri, in altro si raccolsero elargizioni 
per fondare asili, e costituire doti, e quisi dovanque 
la memoria di questo giorno caro all’italia rimarrà 
ricordata da opere duratore di beneficenza, 

Nell'impossibilità di pubblicare i singoli telegrammi 
che vanno Luttora arrivando, valga guesto cenno a 
dimostrare con quanta esultanza tutta Italia si associ 
alle gioie della Famiglia Reale. 






























































































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 
FATTI VARII 


Esposizione Industriale a Vene 
zl, Gli articoli Vo VI dol Progranms pubù;, 
cato n l numero 80 di questo Giornalo dicevano: 

* Chi volesse ritirar gli oygotti, finita la espo, 
ziono, senza pagamento di dazio, potrà, giusta l', 
ticolo 63 dolio vigenti istruzioni doganali, ciò ot 
nere facendone domanda prima di introdurli in V 
nozia alla Direzione delle Gabelio, » 

« Allo scopo di toglioro ogai disagio agli esponen 
lo domand: si faranno di volta in volta dalla ca 
calloria del Reale Istituto debitamente avvisatone pr 
ma del termine di aprilo, se ciò preferissero gli 
spositori. » 

._Nel mentre to ricordiamo affine di facilitara anco È 
più la spedizioni aggiungiamo la modula per la di. 
manda che deve essere pedi franca di porto ah È 
Cancelleria dell’ Istituto di scienze, lettera ed arti i 
Venezia : i 

«Prego l’Istituto, perciò che risguarda gli artica 
5 e 6 del suo avviso, rolativamente ai seguenti og. 
getti che invio alla esposizione industriale, » 

«(Enumerarli esattamente e  sottoscriversi) » 
I lavori, poi, devono essor spediti fraochi di port 
fermi nella staziono di Venezia al Regio Istitu 

pella esposizione industriale. i 


L'invito dell'Arcivescovo Casasola a Torino hjiA 
prodotto nel pubblico un'impressione poco graditiiff 
Siccome però ia Commissione delta Cumera dei de @ DE 
putati, incaricata di complimentare i reali sposi, lub"f 
nominata per estrazione a sorte, seguendo un sistem 
antico 6 per non far torto a nessuno, così, per r.[iff 1\} 
gione di analogia, siamo indotti a ritenere che an Di 
che la scelta dei prelati chiamati ad assistere l’Ar.@ SL: 
civescovo di Torino nella nuziale cerimonia religiosi (ff . 
sia stata fatta nello stesso modo, 


Sulla ferrovia delta Ponteha an 
che la Perseveranza pubblica un’ importante artico) 








nel quale dimostra tutto il vantaggio che questa li 4 
nea ferroviaria presenterebbe in confronto di quel [ig rata 
del Prediel. «e 5 2 
- = dell: 
Teatro Minerva. Questa sera alle 812 spec 
prima rappreseatazione dell’ opera buffa ‘Dun Checco 1 
del maestro Do Giosa. 
‘port 
alato delle 
Teatro Nazionale. La Compagaia dram. I 
matica Smith ,e Maurici .inizia questa sera il corsid I 
delle sue recite al Teatro Nazionale, con la produ.;4 Pub! 
zione nuovissima per queste scese: N rapimento dii 0d i 
fanciullo Mortara,seguita dalla farsa Tragedia e Musica 9 3. 
mo rn. dell 
CORRIERE DEL MATTINO.‘ sul | 
— Alla foce del fiume Pruth (Bessarabia) ri stai 10, 
preparando î quartieri per l’accasermamento di 40,000; 5. 
uomini di cavalleria e cosacchi. Grandi provvigione lf 97, 
menti di foraggi furono ammassati al principiarel: 6 
della scorsa settimana.‘ ; 
. con 
— Leggiamo nel Roma di Napoli : 7. 
Notizie pervenute da Rotna assicorano che l'esi 
ministro dell'Interno, ora Uditore della Camera, moti sn 
signor Pia, sia stato pugnalato, e si trovi ora isf 
grave pericolo di vita. f EN 
a notare che questo prelato appartiene alla fra-|8 prog 
zione merodiana, opposta all’antonelliana. j de 
Chi sa quale specie di colpa avrà dovuto scon-[3 Lotti 
fare ! 
Dispacci telegrafici. 40 
AGENZIA STEFANI } È 
Firenze 28 Aprile ki 
Berlifno, 2%. Corre voce che il governo abi 
bia avuta notizia che la Francia 6 \° Austria agiraof. sor 
no d'accordo per accrescere il numero dei perme 
militari. 
Riadrid, 24. La regina incaricò Gonzales Br {: 501 
vo di riorganizzare il gabinetto, . 
RParigi, 24. lì Constitutionnel pubblica il rappor 
del 45 eprile dei consoli d'Inghilterra, Franci 
Grecia, Prussia, e ‘Russia residenti a Jassy cho c»:[i@ [| 502 
stata che lo vessazioni e le espulsioni degli israolit{9 
sono fatti reali e perfettamente confermati. 4 
Shangai, 27 marzo. Scrivono dal Giappor?@ | 503 
che l’affare dell'assassinio commesso contro i man {di 
nai francesi a Osacca sarà probabilmente accomodalo i 
dal governo del Giappone se pagherebbe uni injd 
denoità. Il Taicun Stotsbahi diedo formaimonte {9 | 804 
sua dimissione. il paese è completamente. tranquili. ii 
Londra, 2i. Za Camera dei Lordi addotto, at È 
grado l'opposizione di Derby, il progetto per la 5% 
pressione del pagamento obbligatorio delle contrli 508 
zioni alla chiesa protestante. 
Alla Camera dei Comuni fa preseatato il bila ic {ig 
che nella parte attiva dà un eccedente di 720 miti e 
sterline. ti 506 
L' income tax fa fissata a 6 penco el’ emissioni! 
di buoni del Tesoro a un milione. Si calcola ch 
la guerra di Abissiaia costerà 8 milioni. i ] 907 
Berlino 24. L'Agenzia 7704 ha da fonte defi sosì 


goa di fede chie fra breve saranno rilasciati molti pe' H 
messi militari, in'seguito ad accordi presi colla Frsutif: 
e coll’ Austria chie adotterebbero misure analoxlé[î" 
Tuitavia questa notizia ha bisogao di essere posit' 
mente confermata. ; 

Berlino, 24. Non è fondata su alcun fatto po' 
vo la voce che i congedi militari che saranno rilasci 
siano la conseguenza di trattaliv corso coll’ Austris ‘E? 
colta Francia. 


NOTIZIE DI BORSA. 














Miadeld, 25. I nuovo Gibinetto è costituito da 
# Gonzales Bravo, presidente del Consiglio 0 ministro da. 


delle leve operate dopo la proclamazione del regno 
d'Italia è sotto ì cossati governi, Il decreto stabilisce | Hlrenze del 24. 


Rendita lettera 53.80, denaro 53.70; Oro 


— GIORNALE DI UDINE 


lett. 


gli interni, Roncali grazia 0 giustizia coll’ intorim degli | 4*autgl 4-1 23 di 
stori, Moyalde guarra, Botda marina, Orobio finanze, | Itontita francose 3 010 69.20] 69.27 
Catolina lavori pubblici, Marfori colonio. La (ranquil. » tali 5 qpincoutana | 48.70) 48.80 
GIÀ d gonerale. i . fine mesa 2°. |] —_ 
o. it Rrivenzo 24. La Gazz. ufficiale reca it decroto (Valori diversi) 
{€ che condona lo pone per reati di stampa o della guar- 1 Azioni del creditu mob, francese - e 
ia nazionale, por contravvenzioni alla legge sullo stato { Strade ferrate Austriacho rca _ 
civilo, sulla caccia, sul porto «’ arzai, sui pesi omi- ‘ Prestito austriaco 1808 7 _ _ 
sure e perle contravvenzioni previsto dalla leggo di Strade ferr. Vittorio Emanuolo . 42 42 
sicurezza pubblico. Ua altro decreto concedo piena | Azioni dello strado forrate Rumane 45) 45,50 
ampistia a tutti i militari di torra è di maro incorsi | Obbligazioni SOS 94) 93.50 
nel resto di diserzione semplico e a quelli che diser- Id. meridion. . . è 420! 149 
tarono per prendere parte agli ultimi avronimenti nel | Strade ferrato Lomb. Ven. 370) 372 
territorio pontificio, come Pure agli sodi colle nr) Cambio sull'Italia 41041] 40 414 
mercantili resisi colpevoli di diserzione, a tutti coloro 
che si sono resì colpevoli di resistenza, e ai refrattarii | pestati i osa di, 18 
Ì 
Î 


n° alcune norme per godere di tale amuistia. Il re 
3 sigoì il principe reale di Prussia della gran croce 
dell’ ordine militare di Savoja, 










N, 2293 del Protocollo — N, 25 dell'Avviso 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto: 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelie condizioni 
speciali del Capitolato. Si sd 

Il preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi a sensi e giusta le modalità 
portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione Generale del Demanio e 
delle Tasse sugli atfari. do 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
i sul fondo e che si vendono col medesimo. 

“4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella . colonna 
40 dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerie almeno di due 


concorrenti. A dn: 1 i 5 
7. Entro {0 giorni dalla soguita aggiudicazione, |’ aggiudicatario dovrà depositare il 





(Distr. di Palma) in S. Stefano 


300) 53415. Giorgio di No. 


garo (D. di Palma) 


di Zuccola 
01 
(Distr. di Palma)di Castions di Strada 


336 » 


3912, 3916, colla complessiva rend. di 1. 65.56 
538) » 


504] 539 » 


rend, di l, 76.08 


siva rend. di |. 44,62 
rend. di 1, 98.97 


di Udine e Fagagna in Plasencis 


(D. di S. Daniele) 
Udine, 20 Aprile 1868 





22.30 denaro 22.28; Londra 3 mesi lettera 27.82; 
denaro 27.75; Francia 3 mesi 110.65 denaro 110,45. 


Condizioni principali Che ili 


DESCRIZIONE DEI BENI 





a Terreno prativo, detto Pragroat, in territ. di Castions di Strada al p. 2359, colla 


WE en 


Zocch, 8.58 1/2 a 6.84 1/2 da 20 Franchi 9.94 + 9.93 
Sovrano 51.75 a 11.74; Argonto 145.05 #118,— 


Coloonati di Sprgna-e i, Tallerime= an 





Wonezia dul 22 Guidi = Sconto Corso medio 
Ainburga 3.0 Il, por 100 marche 2 1;2/ it. 1. 204.50 








Austerd . 100 £. d'OL 2 . 

Augusta Se n 3 100 dl DI î Li Ù Gue Metalli. 80,50 a —.=-; Nazionale 62.07 1/24 —— 
Francoforte» +» 100 fx. un.3 » 230,75 | Pr. 1800 81.28 a —.--; Pe. 1806 83,50 2—.— 
Londra =» » » thrast 2 » ‘2740 | Azionidi:Banca Com. Tr, —; Cred. mob. 180.28 a 
Parigi è 0» 0» 100franca 2Hf. 110, | ri Prost. Trieste 120.50 a 421—; 54 a .8%; 103 
Sconto . . ; 00! » i _ 108000 a Scunto piazza 4 14 a 3 3h; Viesa 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 12 a n 

Rond. ital. 5 por 0/0 da 84,—a —— Prost, naz. | Vienna del 29 24 
41866 74.50; Conv.Vigl.P'es,god.t febb. d a —— | Pr. Nazionale « fio ‘62,80 162,80 
Presi. L. V. 1850 gol. # dic.da —.— a —-—=; Prest. | »-1860coniott. .» 81.40 Bi 









1859 da —— a ——.—; Prest. Austr. 4855 i.l—— | Metallich. 8 p.-Dio ‘156.65 57.30]56.6% 57.30 












Valute, Sovrano a ital. ——; da 20 Franchi a it. } Azioni della Banca Na 693. — 694, — 
na Doppie di Genova a it I. —— Doppio di | | ade er. mob. Au 17930 HIBOTE 
ora a Il. I, —.—; Banconote Austr. —— Zecchini SE e 556 
Triesto del 2. Argento 5 





PACIFICO VALUSSI Diretiore 6. Geranta, responsabile 
i G. GIUSSANI  Condirettore. 


Amburgo —— a = Amsterdam -—— a--— 
Anversa — Augusta da 97. a—.1—, Parigi 
40.25 246.40 1, —,——a — — Londra 118.75 a 116.50 








ATTE UFFIZIALI EEA 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


Der la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3036 e 15 Agosto 1857. XV. :35£3 





n, Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Venerdì 15 maggio 1868 in una delle sale del locale di résidéhza di questa . 
‘lì Direzione alla presenza d’ uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini— 
strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1° aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente .dei . beni. infradescritti: 












cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese ‘e’tasse 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ; 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del':presente. ayviso starà 
a sa dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai . lotti .loro.:: rispettivamente” ag- 
giudicati. . E 
8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi- 
tolato generale e speciale: dei rispettivi lotti; quali ‘dapitolati’ nonché" gli (0 ildelle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili totti i giorni dalle ore.9 Ro tore 
4 pomerid. negli uffici. di questa. Direzione compartimentale del Demunioe; della Tasse. 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono ‘a carico del: Demanio; e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è statà fatta preventivimenté la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta, a 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti ‘; 
prezzo di essa. ) Tra 
AVVERTENZA soetrae È 


‘di’ ‘rapasso, 
















Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e- 461 del Codice penzle:' Astri 
contro coloro. che tentassero. impedire la libertà dell’'asta, od: allontanassero' gli acéorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non: sl'irat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. a 
















Momum | Prezzo pre» 



















ES i 
n. |E 8 i Valora | Poposito |selle offertelsuntivo delte 
Prog» Sg] Samone in 08 | DLUVENIENZA _Superdise | rimasivo [P° C*orionel1 mumento|icarté vità 9". Ossorsaziani 
ei E a ia L n È io misure (io anuca] estimativo | al prezzo |morte ed'al-| * 
Loti [3 -È [010 situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA legale Imis, oo. delle offerte) gd? incanto | tri mobili ua 
23 ]E4A.|C.| Perty C. 54 Lire [C,j_ Lire |G 













499) 533/S. Maria la Longa[Chiesa di S. Stefano|Casetta con cortiletto, sita in S. Stefano al villico n. {, ed ia mappa al p. 430; 
due arat. arb. vit. detti Via di Merlana e Comugaa, in territ. di S. Stefano 3 
ai n. 522, 195, 394; ed arat. arb. vit. detto ia Via di Tissano, in territ. di 
Tissano al n. 448, colla complessiva read. di |. 119.90 
Chiesa di S. Marco |Aratorio, prato e pascolo, detti Fontanis Comugoa e Comunale, io territorio di 
Zuccola ai n. 706, 697 a, 265 a; e terreno  palufivo, detto Paludette di 
Chiarisà, in territ. di Chiarisacco al n. f163, colla comp'essiva rend. di |. 18.61 
538/Castions di Strada|Chiesa di S. Giuseppe|Casa Colonica sita in Castions di Strada ai Villici n. 462, 163, ed in mappa ai 
n. 1372, 41375, 1376; due arat. arb. vit. e tre arat. nadi, detti Suino, Dell: 
Fossa, Chialwinis, Barazzi e Pradolins, in territ. di Castions di Suada ai o. 
1966, 1504, 1906, 3949, 243, colla coraplessiva rend. di 1. 94.37 
’ Tre Aratorii arb. vit. e tre arat. nudi, detti Cessrato, Drio Chiesa, Barnset, 
Pozzolo in territ. di Castions di Strada ai n. 155, 1001, 4170, 3848, 6734, 


32 69 


2/88|60} 28 4598 |49f 459 


3144/60] 34 2496 [53] 219 


, Tre Aratorii arb. vit. cinque nudi e prat», detu Ducato, io Villa, Drio Chiesa, 
Via di Morsan, Baraz, Roncis, Braida Marchese, Fosse @ Gurgo, e Sternoglar, 
io terri, di Castions di Strada ai n. 202, 104f, 1008, 3972, 3940, £618. 
626, 1477, 3032, colla complessiva rend. di I. 109.54 

’ Una Stanza in primo piano superiore formante parte d’ una casa d’ altrui ragione. 
sita in Castions di Strada in mappa al n. 567 sub. 2, 6 quattro arat. arb. 
vit. dett' Via di Morsano, Roncis, Creaz, Fossa, in territ. di Castions a: n. 
3958, 1652, 1669, 3524, colla complessiva reni. di I. 88.86 

. Terreno araì. arb. vit, e sette arat. nudi, detti Via Morssn, Finmi:nan. Fiumi 
goano, Corallet Roul, Sgiabis, V.alis e Giarot, in ternit. di Castions di Strada 
ai n. 3969, 1689, 1698, 3, 1777, 172, 71, 3777, 5349, colla complessiva 


5126/80) 4401 (73| 410 (18 


3|14{70] 31 3049 304 


4183/80 2921 |40 25 


È Terreno arat. arb. vit. 6 due arat. nudi, detti Braida Levada, S. Andrat e Pignal, 
in territ, di Castions di Strada ai n. 1530, 3523, 1850, 459, colla comples 


25 
25 


2042 
4128 


87 
$0 


4[{10|— 
747/70] 72 


543/Meretto di TombalChiesa di S. Leonardo| Tre Aratorii con gelsi 6 quattro nudi, detti Scopesa, Arivaja, Braida della Chies, 
Via S. Marco, Chiasotts e Beorchia, in territ. di Pasencis ai n. 35, 598. 
154, 262, 24, 328, 348; © teereno arat. con gelsi, detto Ruvarel o Novale: 
in territ. di Ciconicco al n. 4637, colla complessiva read. di I. 75.93 


4183/60] 36] 3531 |55f 253 fi 28 


Il Direttore Demaniale 


LAUKIN - 











To i ITER RATTI RE e: 














ATTS ALI 






dt" maggio pi v. è aperto 
e Maestro di questo 
nelio avibgo di lire 
‘ale. trimestrali poste» 











Comune collo iti 
O: pagabili 
O obi ia: del Maestro di sosteniérà 
‘Bara obbligo: dél Maestro di sosteneri 
iS OPS 5 fostiva per gli ‘adulti. 
© Le istanzé ‘dovranno’ essere corredate 
come -di motodo e di legga. È 
La nomina.sarà fatta mediante il Con- 
siglio Comunale. 
Ragogna li 19 aprile 1868. 


Il Sindaco, ; 
G. BEL'ERANE.: 


pt 





ATTI GIUDIZIARI 





N. 684” pa 





RI Pretitd' di Ù go rétido noto 
che: sopra, istaza AA gennaio p.. pi D. 
263 della Ditta Vincenzo Conciati di 
Udine coli’ avv. dott. Belgrado contro 
Pietro Reggio fu Giovanni 6 Uatterina 
fu Remigio Bortoli jugali di Fauna è 
Reg oscritti, avrà acta in quest'af- 
Sicio dinanzi, apposita Commissione giu». 
diziale nol giotto 25 sbekaio Pi n del 
__ore 40 antim. alle 2°pom. un qua 
l'esperimento d'asti pet ‘la ‘vendità 
«: riromobili. sottodescritti, ‘alle seguenti 
Condizioni 
























PR cl 
+ iale e" ifinina “Iranno deliberati: a, qualuo» 
dio Ro al di sotto, ide 
“Me NG" olterebte ‘iranne l’esecu- 
| tantel*“Siràvammesso call'‘astà senza chie 
verifichi, (prvinmento a mani della. ‘per. 
ana gihdiziale. phe vi, presiaderà, il des 
dei. bo i NI e " farsi oblatore 
; or, 
i osito satà Yesniihito" di on de- 


ces IE L’ asta dei beni si farà in lotti” 
ho) TV: oli qui mo Te 
«id, Oltre. il prezzo, della, delibera re- 
stano ‘a cri, dl ciborio po ; 
pe da in imtrarsi ‘dali ‘giorno dell'asta 
é Ipoi.t ot...) DR a 4 "A 
. Il prezzo per cui verranno: delibe. «i 
rati i beni dovrà versarsi a cura e spese 
del deliberatario o deliberatarii nella cassa 
depositi. del R. Tribunale di.Udina eatro. . 
giorni 44 successivi alla, delibera, e.dopo 
tale versamento Varrà restituiti,il ego 
sito fatto al momento, dell’asta,; e-.sarà. 
che; .il delibppatario potrà 
ottenere 1’ aggiudicazione della proprietà 
6 del possesso del fondo, i 
























-VI. Se si rendesse .deliberataria da : 
ditta" esetulatite questa” Testa dispensata — 
dal depositare il prezzo della delibera 
nella cassa depositi al R. Tri ugale di 
Udine, e viene iNvege autorizzata fi trat 
tener il prezzo presso di se par..pagario 
a chi gli sarà Brdinato, in sqguito alla 
graduatoria, SÒ pi 

VII Rendendosi.. ino Paseo 


} 








cotanta avrà |’ amiginistrazione 6 godi. 
mento del bene 0 beni deliberati, subito 
dopo la delibera. ; DE 
VII. Verranno. i beni deliberati. e 
venduti nello stato, (condizione jed essere 
nel quale si troveranno all’ istan'e della 
delibera senza  verqin riguardo ai. danni 
che fossero stati ‘inscritti dopo la stima ‘e 
la delibera. ° Lo 
1X, Mancando; il; deliberatario | all’ e- 
salto adempimento ! dell prec qoa- 
dizioni sirà a di fui rischio 6 pericolo 
ed a sue speso rignovata Pasta ‘per la 
delibera da farsi ;per tal caso, nel, primo 
ed unico esperimento a_ prezzo: anche 
inferiore alla stima ed alla delibera, e 
responsabile per quanto vi mancasse a 
pareggio del prezzo: per cui era stato a, 
loi deliberato. ;—j sais dl 
X. 1 beni si vendono a corpo 6 non 
a misura dichiaran osi che il quantita» 
tivo del perticato zigne indicato, per modo 
di semplice dimostrazione, e quindi qua- 
Junque differenza.. in più. odia mono 
non darà diritto a diminuzione nè ad 
aumento di prezzo. " 
Descrizione degli stabi da venderai situati | 
nel circondario e mappa di Farina," 
Lotto 4. Una casa d’ abitazione civile 


con cortile avente il mappale n. 326 di 
cens, peri. 0.68 rend. 1. 52,92, 





NZ 2 
MUNICIPIO DI RAGOGNA stimato. 


ms 


di stima. (È 


la donto del ‘quale. s 





Orio aftieiso al msppale n. 325 di 
cons. port, 0,49 rend, I, 1.87. 
* Prato'o Centa con frutti al mappalo 
n. 328 ii cons. pori. 0.66 cond. 1. 2,80 
formanti uD sol corpo indicati nol pro 
‘tocollo di stima #1 progressivo n. 11 
fior, 2500,— 
Lotto' 2. Altra casa colonica 
averito nella mappa lì n. Ott 
912. di (cons, pert. 0.20, 0.45 
rend, 1.; 12.60, 44.20 con por- 
zione del cortile al n. BIO ed 
ìbgresso al n. 864. 
» Ortojalli mappali n. 898 di 
ri, 0.90 1 0.76 






For ai so $G1 corpo ipdi- 
cati nella ‘pietizia Al'progressivo 
n. 42 stimato fior. UI.— 
Lotto 3. Arat. con gelsi in 
mappa al n i di perl = 
cf, A ba gian 
dh ili GRA 


te 
n della periz a stimati i 





sivo n. 

fior. 304.84. i 
Arat. Vial-Tramit gon vega. 

tabili al map. n 350f di perti 

2.43 rend, 4.97 inditato nellì 

perizia al n. 4 stim, fi. 109.35. 

«= Bosco castàgnile detto:Piscat 

al mappale n. 4068 di pert. 

4.88 rend. |. 3,04 indicato in. ,, 

perizia ai n, 6 stito. fî, 204.50 fi. 615,69 

' ‘Lotto 4, Bosco Castagaile dét. 

Simoli in mappa alli . 

n. 3207 dic. p. 0.79 r. 1. 0.55 

» 3208 » » 0.86» 0.60 

» 4007 » » 4.28» 0.90 

indicati in perizia al n. 7 sti- 

mati fior. 123,06. 

1 Arab arb, vito. 






4.84 ibdicati in perizia al prò- 
gressivo ‘n. 9 stimato fi. 88.81 
Prato detto dei Peressini con 
«yagetabili, al map. n. 1343 di 
port. 248 r. 1. 4.94 indicato 
in perizia al o. 10 stimato 
or. 102.10 * TRI fior, 313.97 
Lotto ‘8. Prato arb. vit. con 
frati e: stalla -sopravi ‘detto : del 
fiati alli. map. n,,4474, 1172 
Î c. p. 4.56, 2.96 r, |. 2.25 
Ì dicati în. perizia al n.8 
l'‘stititato fior; 262.10; 
ceo Arat. con viti e gelsi detto 
«NAL' Ai !Nî3 in map. al o. 3903 
di tag r. Jai ei 
to nella: porizia. al n. 3 sti 
si "io 17940. 
« Arat, detto Val al ‘map. D. 
2628 di c.‘p. 3.84 rel. 14.40 
indicato in. perizia al n. 2 sti. 
mato fior, 211.20. 
Prato detto Lenedo cou vege- 
abili al map. n. 2987 di. pert. 
2.84 r. |. 10.48 in perizia al 
n. 5 ‘atirhato fior. 243.88 fior. 896.28 
1 d}presente si pubblichi mediante af. 
“fissione nei soliti luoghi in-questo Ca- 
‘péltogo 6 nel Comune di Fanta. e. s' in. 








I serisca per. ue. volle Del Giornale di 


Udine. 


| "Tala R, Preiifa 


1 


Maniago 18 marzo' 1868 


Il R. Bretére 
D.r ZORZI. 


"Mazzohi'Caiic. 





N. 7868. ; 
EDITTO 


TS a e 
La R. Pretura di Tarcento deduce a 
ip, v- dalla. core 40 antjm; alle 2 pom. 
si terrà na sua Retidenza nie i pi 
posita Commissiono il quarto esperimento 
dj asta pella vendita dei beni sojtodescritti 
segecuiati ad istanza. di; Torasa Ballico. fu 
Spbastiang di qui, €d a carico del Dr, 
dhe n fu Sebastiano 'Ballico pure di 
9 


i, ora domiciliato in Ulline, e creditori 
înscritii, alle seguenti» es 
Condizioli 
4. 1 sthbilî saranng vebduti fanto uniti 
{ dhe separati (a | qualutigue. preîzo anche 
inferiore alla stima, | a, 
2. Ogni aspirante ‘all’asta (dovrà 'ga- 
>ekatice "I; GAfria: ‘éol: previo dopasito. di 
48 del prezzo di sfima in inoneta. so» 
*nagte | dI sopra da. effeulparsi nello 
nani della Commissidne ‘giudiziale. 


‘3, Entro giorni 40 ‘dalla delibera dovrà - 


il deliberatario versare il prezzo ‘offerto, 
fra girato ‘il ‘previo 

depositu suddetto, e tale pagamento avrà 

luogo nella cassa depositi di questa R. 

Pretura. È dA, 

4. La esecutanie ed i creditori inscritti; 


phbblica notizia che nel giorno'8 maggio . 





397 


GIORNALE DI UDINE 
E DI ‘UDINE 


saranno esonerati dal deposito, di eni lo 
condizioni seconda 0 terra, ed ossi fa. 
cendosi deliberaterj avranno diritto di 
trattenere in so ii prezzo della delibera 
sino alla distribuzione, psgando porò l’ ia- 
torosso del 8 por conto dal giorno in 
cui venissero immessi nell’ offatlivo pose 
sesso dello realità deliberate. . 

5. L’ eseculante noò garaatisco gli sta» 


‘bili da vendersi, o ghésti vengono allie- 





nati colle servitù altito o passive che 
fossero inerenti, 

6. Dalla delibera in poi staranno a 
carico del deliberatario. tutte le spose, 
Nessuna eccettuata, 

7. Maacando il doliberatàfio 41 depo- 
sito del prezzo entro il ‘termine fissato, 
a tittò suo speso si procederà al reincanto. 


Segue Ja descrizione degli stabili da 
subastarsi. 4 
0) Casa d’ abil:zione ad uso d’ osteria 


con afldeîisà corie e stallotta: suigi in | 


angolo di Nord ovest di detta corto 1d 
arto attiguo, posta in Tarcento al d. là 
del Ponte ed io quella mappa alli.h. 
822 di pert, 2,29 raùd. L 34:20, 855 
‘di pert, 0.73 rend. 1. 0,80 stim, fi.1930.00 

d) Casetta rustica con corticella ade 
rente, poco discosta dalla descritta casa, 
distinta nella suddetta mappa al n. 338 


di pert. 0,33 rend. |. 7.26 stica, fi, 258.00 , 


è) Pezzo di terra arat. vit. con golsi 
denominato Braida di casa, distinto nella 


f 
: 


suddetta mappa alli n. 823 di pert. 6.75 - 


rend. }. 46.78, 841 di pert: 2:28, rend. 
I. 5.88 stimato fior. 1444.80 


vru 8) Pesto di, terreno, pasdolo Rudo i 
ni fed Rod (di Piiue iù ele 
mappa alli n. 536 di pert. 8.09 rend. 1. 
3,07, 630 di pert. 0.77, rend. 1. 0.50, 
3470 di peri. 0.08 rend, }. Q.40 sti. 
mito fior. 310.00 


N. 6223 di C.mi 49 colla rendita di 
L. 7.80 stimata fiorini #80.00, a 
Locchò si pubblichi nei soliti !uoghi, 
o sia inserito per tro volte nol Giornale 
di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Sacile, 10 marzo 1808 
Ul R. Pretore 


RIMINI, 
Bombardella Gano. 
N. 1354 p. 2 
EDITTO 
a 


Ja seguito ad istanza esecutiva del 
comune di Trasaghis in confronto di An- 
tonio fu Gio. Domenico Del Negro e 
dei creditori iscritti avrà luogo in quosta 
residénza pretoriale naozi epposita com. 
missione un triplice esperimabto l'asta 
néi gioroi #, 15 e 29 maggio 1868 
sempre dalle ore 10 ani. alle 2 pom. 
pet la vendita delle realità  sottoindicate 
ed alle seguenti 


Condizioni 


A. La vendita non seguirà nei due 
primi esperimenti che a prezzo superiore 
od eguale alla stima in atti, e cel terzo 
a qualunque prezzo purchè basti a taci- 
tare |’ importo dei crediti iscritti. 

2. Ogai offerente dovrà previamente 
depositare una soma corrispondebte al 
40 p. Cio del valore di stima, e tale 


- deposito verrà restituito a chi noo rima» 


6) Pezzo di terreno arst. arb. vit. dee - 


nominato Brsida Pascutti e Cozzan in 
detta mapp» alli n. 555 di pert. 5.84 
rend. }, 12.64, n. 564 0) di. pert. 4.98 
rénd. }, 2.46 stimato fior. 800.29 


Totale fior. 4760.00 


? trova | immobile. 


i. Il che si pubblichi mediante affissione . 


: nei luoghi soli, ed inserzione triplice 
1 nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretora 
Tarcento fi 29 dicembre 1867. 
‘ ll R. Pretore 
SCOTTI 
D. Samuelli Canc. 





N. 640. 
EDITTO 


Nel giorno 7 Maggio p. v. dalle ore 
9 ant. alle 2 pomerid. sarà tenuto nella 


1 Sala uilienze di questa r. Pretura sopra 


istanza di Lorenzo Besa fu Abgetò pos- 
sidente di S. Lucia, coll’ Avvocato D.r 
Peroui, ed a pregiudizio della eredità 
giaceote del fu Pietro di Giovanni, Bra- 
vin Mariuz già possidente di Caltara, 
rappresentata dal Curatore speciale D.r 
Carlo Centazzo quario esperimento d’ a- 
sta per la vendita dello stabile infrascrit- 
e alle seguenti 


Condizioni 


I. L'immobile verrà alienato a qua- 
lunque prezzo anche inferiore alla stima. 

Iî. Nessuno potrà farsi oblatore all’ a- 
sta senza il previo deposito del decimo 
del valore di stima; il solo esecutante 
ne sarà esente. Lao 

TL. Il deliberatario entro trenta giorni 
dalla delibera, dovrà imputare il decimo 
di cui l'art. IJ, versare nella Cassa dei 
depositi e prestiti il prezzo di delibera, 
tranne J'esecutanie cui sarà libero di 
trattenersélo sino alla concorrenza del 
+ Capitale e spese di cui la giudiziale Con 
* ciliazione 28 Settembre 1865 N. 121, e 
spese esecutive liquidabili dal giudice, e 
sarà tenuto soltanto a depositare nel ter= 
miue surriferito lYeventuale eccedenza. 

IV. Nessuna garanzia viene accordata 
al deliberatario per pesi e pubbliche im- 
poste che gravitissero 1’ immobile al mo- 
mento della delibera. - 

V. Effettuato il versamento del'prezzo 
i. cui sopra, verrà emesso a. favore del 


d è 
| deliberatario il Decreto d'aggitidicazione. 


VI. Mancando poî il deliberatario ‘stesso 
di adempiere le condizioni indicate all’art. 
LS si riaprirà l'incanto a tutto suo si- 
chio 6 pericolo. 
3 VIL Le spese posteriori alla delibera 
compresa la tassa di commisurazione sul 
trasferimento della proprietà, staranno a 
carico del deliberatario. 


Immobile. da subastarsi. 
Casa dolinica inmippa di Polcenigo 





Udine, Tipografia Jacob Colmeegna. 


pesse deliberatario, 6 pel deliberatario 
sarà compreso uel prezzo di delibera. 

3. La vendita si fa separatamente lotto 
per lotto, e l’eseculante non assume al- 
cupa responsabilità, nè presta sicuna ma- 
nutenzione neppure per debito di impo- 
ste arretrate; per cui la ven ita segu-rà 
a tutto comodo ed incomodo del delibe- 
ratario con tutte le servitù attive e pas- 
sive, e nello stato e grado in cui si 


4. Estro otto giorni dalla delibera do- 
vrà il deliberatario versare nella cassa 
forte di questo Tribunale di Udine l'im- 
porto del prezzo offerto ituputatdovi il 
deposito fatto come all’articolo secondo. 

î. Saranno a c?rico del deliberatario 
tutte le spese della delibera, come la 
tassa par il traslato di proprietà, e le 
spase per ottenere l’ aggiudicazione, quel- 
la per la voltura ed ogni altra relativa è 
dal giorno della delibera dovrà esso pa- 
gare le pubbliche imposte. . 

6. Il deposito ed il pagamento del 
prezzo dovranno essere fatti in valute a 
corso legale. 


Immobili da subastarsi nella moppa cens. 
di Peonîs. 


Orto in mappa al n. 134 di p. 0.Î2 
r. Li 0.45. 

Prato arat. arb. vit. in mappa el o 
4133 b. di p. 0,20 rend. I. 0.26. . |, 

Orto in mappa al n. 138 di p.0.31, 
rend. ). 4.47. 

Casa in mappa al n. 140 b. di p. 0.27 
rend. lire 40.00. 

Orto in mappa al n. 463 di part. O.A4, 
rend. |, 0.44. st. comp Fior. 487.70. 

Fabbricato con piccolo fondo annesso | 
in map. al n. 204 b. 4932. di pert. 
0.08, 0.07 r. 1. 0.32, 1.94 stimato com- 
plessivamente ‘fi, 180,95 

Arat. arb. vit. in mappa al n. 374 a. 
di p. 4.04 r. 1. 2.66 st. fi. 174.20 

Coltivo da vanga arat. in map. al n. 
385 a. di p. 0.38 r. I, 0.80 

Arb. vit. in map. al n. ‘387 a. di p. 
0.52 r. 1 4.49 st ‘comp. bi, 454.40 

Coltivo da vanga ar. arb. vit. in map. 
al o. 385 c.di pert. 0.47 r. | 4.08 sl. 
rato fi. 85.70 


G. FER 


Cronometro d’oro a 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


Ancora d'oro secondi indipendenti 
Peito d’oro a ripetizione 

Crocometro n a fusè 1. qualità n 
Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da 1 25 a 50 
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Proto arat, arb. in mappa al n. 643, ‘# 
di p. 0.60 r. 1. 0.54 st. fi. 7% | 
Coltivo da vanga ar. arb. vit. in 107, 
aln. 506 a. di port. 1.02 rend. |. 3.41 
stimato fi. 198.80 
Coltivo da vanga in mappa al 0. 571, 
3014 di port. 0.41, 0.42 rend. I, 0.04, fl 
0.27 st.. fi. 142.40 È 
Prato Zappativo in mappa sl n. 4216, 
di p. 0.44 rond. I. 0.06 st. fi. 945 
Prato arb, vit. in mappa al n, 4320, " 
di p. 4.54 rendi 1. 4.060st, fi. 439.20 po 
Prato in mappa ai n. #443,a. 14136 
di port. 0.27, 0.20. rend. I. 0.07, 0.08 


4A 








stimato i n 4740 E 
Prato in mappà al n. 4401 di p. 0.45 
r. 1. 0:08 stim, fi. £.95 


Prato in mappa al n. 48461, di pert, 
4.66 rend. 1. ‘0.88 stim. fi. 70.50 È 
Praty pascoliso in.mappa ata, 45806 [d 
di p. 6,95 rend. 1, 0.25 st, fi. 30.80 
Pascolo' in. amappasal n. 1884 b. di pert, 
‘0.64 P.îl. 0.02 © fi. 7.50 
Prato in mappa al n. 4578b. di p. (@ 
0.24 rend. I. 0.06 st. — fi. 10,— 
Prato in mappa al a. 1606 a. di pert. 
4.30 r. 1. 0,83 str fi. 45,50 
Prato ia mappo ai n. 15862. 1586. 
di p. 4.27, 0.92 rend. |. 0.68, 0.43 sti. 
mao fi. 76.20 .@ 
Prato in mappa al o. 2664 di p. 0.57 
rend. |. 1.02 stimato fi. 34.00 
Prato in mappa al n. 24802. di p. 
n rend. 1. 0,07 
. Prato in mappa al n 2480 e. di 
2.60 rend. |. 0.08. ni c 
Prato ia mappa al n. 2480 d di p 
sai tend. |, 0.13 + 
rato i mappa al n. 2481 di pert. 
3.46 road. 1, 1.61 È 
Prato in mappa al n. 2905 di pen. 
2° 16 reod. |, 0,24 st.comp. fi, 46480 
Prato in mappa al n. 5485 a, di p. 
2.22 sr. 1, 0.04 sti. fi. 52.40 


Prato în tappa al n. 2486 b. di p. [gitro mo 
4.94 r. 1. 0,99 et, - fi: 405.80 Banche q 
Prato in mappa‘al n. 2936a:"di ‘pori, [fell” assi 
{0.74 rr L049 st, fi, 10.50 Aflitario1 


Prato in mappa al n. 2886 a;. di pert- 
au r. 14,2% st, , 4 Bi dAl 30 
rato in mappa al n. 2356 a. di pert. | 
046 re e n Area peri] 
rato în ‘imappia al h. 2 . di p 
0.410 n.1. 0.08" FRESE 
«Prato in ‘mappa al n. 2358 a. di pert. | 
So rend, |, Odi n . Bardi b° . 
rato in mappa al n. 23580. di p. jd 
0.68 rendita 1. 0.72 st. comp. dì. 960 
si affini melt’ ‘albo pretorio, nella fi 
piazza di Peonis'o Trasaghis ‘è Gemona, 
6:8’ inserisca per tre ‘volle nél Giornate fi 
di Udine. Di 
Datla R. Pretura - 
Gemona 7 febbraio 1868 


Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 


N. 1303 3 
EDITTO 


Pel IL. e III. esperimento d’ asta sta (& 
bili nel concorso Tassan Mazzacco Angelo 
di cui ? Editto 43 dicembre 1867 n. & 
7784, pubblicato nel Giornale di Udine 
ai m. fi, 44, 416 anno 4868, veagono if} 
redestinati li giorni 26 maggio e 27 ji 
giugno p. v. dacchè oggi, stalo fissato 
pel IT. incanto, è giorno feriale. 

Si pubblichi per tre volte nel Gior- 
nale di Udine, 

Dalla R. Pretura 

Aviano, 9 aprile 41868. 


L’Aggiunto Dirigente 


CARNELUTTI 
Fregonese Canc. 


RUCCIS oROLOGIAJO 


Udine via Cavour 
x a nua . 
Deposito d' Orologi d° ogni genere. i 

Cilindri d’argento a 4 pietre org. da it. L. 20- a it Li HI fatto d 

detto » vetro piano » 26—- o Î patazzo B 
Ancore » semplici o Si—-» » Ri; 20 B 
delt. »o a saponetta » 40—» » endiari e 1 
dett n a vetro piano » di » »d to il duca 
dett. » remontoirs » —  D lettori 

dett. » » vetro piono 1. qualità n 80— » D sore pe 
dett. nda caricarsiconforme l’ult.sist, n 1{0.— p_n Immi adie 
Giliudri d’ oro da dona » 6—- o » Po un certo 

en Doe anquiltità < 

dett. » » remouloire n 150,» v iù urgente 
Ancore » 15 pietre p_ Si-  » fi; B 0 
dett. » no na saponetta no 10—» » a tiliggono l' | 
dett. DO» va vetro piano » 190— 0 0 Ita funesta P 
dett, » n  » remoutoirs » 200— 0 » 

dett. DD» » nas » 290— n 0 Lord Stan 


savoncita remontoire movimento Nikel 


